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IL DIRIGENTE 

 
 Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 "Testo Unico della normativa della 

Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione 
professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge Regionale 19 maggio 2008, n. 26 e 
in particolare l’art.10 della L.R n. 32/2002, come modificato dall’art. 2 della L.R. 
26/2008, con cui viene istituita, a far data 1° luglio 2008, l’Azienda Regionale per il 
diritto allo studio universitario; 

 
 Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R recante 

“Regolamento di esecuzione della L.R. 26 luglio 2002, n. 32” e ss.mm.ii.; 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 244 del 4 marzo 2019, con la quale 
si approva il Regolamento organizzativo dell’Azienda; 

 Vista la Delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda n. 10/19 del 29 marzo 
2019 con la quale si prende atto della Delibera di cui sopra, procedendo all’adozione 
definitiva del Regolamento organizzativo; 

 Visto il Provvedimento del Direttore dell’Azienda n. 125/20 del 22 ottobre 2020, recante 
“Determinazioni in ordine all'adozione della Deliberazione del CDA n. 41/20 del 4 agosto 
2020 recante la definizione della nuova macro struttura organizzativa dell'Azienda 
Regionale DSU Toscana: Approvazione "Sistema di graduazione delle posizioni 
dirigenziali e di valutazione delle prestazioni"; Conferimento degli incarichi dirigenziali; 
Individuazione delle strutture organizzative di cui all'art. 16, comma 1 lett. c) 
dell'attuale Regolamento organizzativo”; 

 Richiamata la Determinazione a contrarre n. 455 del 20/09/2019 con la quale si 
autorizzava l’espletamento della procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 
n. 50/2016 tramite il Sistema Telematico di Acquisto della Regione Toscana - START, 
per l’affidamento del “Servizio di facchinaggio da destinare ai Servizi del DSU Toscana 
per le sedi di Firenze, Pisa e Siena”, previa indagine informale da compiersi attraverso 
l’Albo Fornitori dell’Azienda nel rispetto del principio di rotazione degli inviti per 
complessivi Euro 37.550,00 I.V.A. esclusa; 

 Preso atto che a seguito dell’indagine informale di mercato effettuata tra gli operatori 
economici iscritti all’Albo Fornitori dell’Azienda per la categoria merceologica di 
riferimento, la ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile, con sede legale in Via di 
Camporeggi n. 501 – 50129 Firenze (FI,  in data 03/10/2019 ha presentato l’offerta al 
prezzo più basso pari ad Euro 25.600,00 I.V.A. esclusa (All. 1); 

 Preso atto che la ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile in data 21/10/2019 ha 
provveduto a confermare il preventivo di cui sopra con propria offerta presentata sul 
Sistema Telematico di Acquisti Regionale della Toscana, quale piattaforma telematica 
istituita ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 7 del D.L. n. 52/2012, 
convertito con Legge 6 luglio 2012, n. 94 che, in numero di 1 (una) pagina, rimane 
allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (All. 2),  
della procedura di affidamento diretto n. 021266/2019 attivata al riguardo in ragione 
dell’importo di spesa superiore alla soglia di € 5.000,00; 

 Preso atto che a seguito dell’effettuazione delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione prodotte dall’operatore economico in parola a corredo dell’offerta, è 
emersa una situazione di grave irregolarità ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 in 
merito all’assolvimento degli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse da parte 
della ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile, non dichiarata in sede offerta; 

 Dato atto  che il RUP, con nota prot. n. 2322/20 del 14 febbraio 2020 (All. 3), a seguito 
dell’istruttoria condotta in merito alle risultanze di cui al punto precedente, comunicava 
alla ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile l’esclusione dalla procedura in oggetto, 
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non avendo ritenuto meritevoli di accoglimento le giustificazioni addotte dalla ditta 
stessa con le note del 5 - 20 dicembre 2019; 

 Ritenuto pertanto di dover formalizzare la non approvazione della documentazione 
presentata dalla ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile sul sistema START e di 
procedere, di conseguenza, con la chiusura d’ufficio della procedura di affidamento 
diretto n. 021266/2019 attivata con il suddetto operatore economico a seguito della 
preliminare fase di indagine di mercato;  

 Dato atto che il RUP con nota prot. n. 2861/20 del 25 febbraio 2020 (All. 4) disponeva 
lo scorrimento della graduatoria risultante dall’indagine informale di mercato con 
l’individuazione della ditta L’Operosa s.c.r.l., con sede legale in Via Don Minzoni n. 2 – 
40057 Granarolo dell’Emilia (BO), la quale aveva presentato il secondo miglior 
preventivo di spesa, per un importo pari ad Euro 30.400,00 I.V.A. esclusa (All. 5); 

 Preso atto che la ditta L’Operosa s.c.r.l. in data 02/03/2020 ha provveduto a confermare 
il preventivo di cui sopra con propria offerta presentata sul Sistema Telematico di 
Acquisti Regionale della Toscana START che, in numero di 1 (una) pagina, rimane 
allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (All. 6), 
nell’ambito della procedura di affidamento diretto n. 003632/2020 attivata al riguardo 
in ragione dell’importo di spesa superiore alla soglia di € 5.000,00; 

 Considerato che il sopraggiungere dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 ha dato 
origine a forti restrizioni alle attività aziendali considerate non essenziali e che il quadro 
di assoluta incertezza che ne è derivato per i settori aziendali interessati dal servizio 
oggetto di affidamento ha portato l’Azienda a rinviare l’aggiudicazione della procedura 
di affidamento diretto in parola; 

 Preso atto che la ditta L’Operosa s.c.r.l. ha nel frattempo comunicato che con 
decorrenza dal 01/01/2021 ha proceduto con la  cessione di ramo d’azienda divenendo 
formalmente un nuovo soggetto economico con denominazione “Operosa S.p.A.”, non 
più abilitato tra l'altro all’erogazione di servizi di facchinaggio di alcun tipo (All. 7); 

 Ritenuto, pertanto, venuto meno il presupposto su cui si fondava la negoziazione 
attivata con la ditta L'Operosa s.c.r.l. con la procedura di affidamento diretto n. 
003632/2020  e rilevata, di conseguenza, l'opportunità di procedere alla sua chiusura 
sul sistema telematico START; 

 Rilevata inoltre, in considerazione del decorso del tempo e del mutato quadro delle 
esigenze aziendali, l'opportunità di disporre la revoca della procedura di acquisizione 
indetta con la sopra menzionata Determinazione a contrarre n. 455/2019, ai sensi e per 
gli effetti  dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990 e s.m.i., in quanto detta 
procedura, per come era stata delineata in sede di determinazione a contrarre, non 
risulta più rispondente alle esigenze dell'Azienda; 

 Richiamato al riguardo il suddetto art. 21 quinquies della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. 
che, al comma 1, dispone che per sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel 
caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione 
della determina a contrarre o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario un 
provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato 
dall'Amministrazione procedente; 

 

DETERMINA 

 

1. Di procedere per le motivazioni esposte in premessa alla chiusura d’ufficio della 
procedura di affidamento diretto n. 021266/2019 descritta in narrativa e relativa alla 
ditta S.I.T. Società Cooperativa Consortile. 

2. Di procedere parimenti alla non aggiudicazione, con conseguente chiusura d’ufficio della 
procedura di affidamento diretto n. 003632/2020 descritta in narrativa e relativa alla 
ditta L’Operosa s.c.r.l.. 
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3. Di dichiarare, ai sensi e per gli effetti dell'art. art. 21 quinquies della Legge 241/1990 e 
ss.mm.ii. e per le motivazioni espresse in narrativa, la revoca della procedura di cui 
all’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 tramite il Sistema Telematico di 
Acquisto della Regione Toscana - START, per l’affidamento del “Servizio di facchinaggio 
da destinare ai Servizi del DSU Toscana per le sedi di Firenze, Pisa e Siena” indetta con 
Determinazione a contrarre n. 455 del 20/09/2019. 

  
4. Di assicurare la pubblicità integrale della presente determinazione mediante 

pubblicazione sull’Albo Pretorio on line dell’Azienda, nonché mediante pubblicazione 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Azienda ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

 

 

 
                      Il Dirigente Area Approvvigionamenti e Contratti 
                     Servizi Tecnici e Informatici 
                   Ing. Andrea Franci   

 (Firmato digitalmente)* 
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